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    citazioni di Assagioli su ‘creatività’



CREATIVITÀ
Verità - La conoscenza è creativa (Vedi Keyserling...). Il significato crea il fatto. (id. id) svilupp.

Importanza del significato che diamo alle cose. Il significato è creativo. (Keyserling...). ID 20110
L’azione esterna sarà il risultato. Si opera sempre dall’alto verso il basso, dall’interno all’esterno. (Gruppo di Meditazione per la Nuova Era)

La meditazione e gli esercizi suaccennati sono basati sul principio generale che dovremmo sempre tener presente. Ogni azione efficace e creativa si svolge dall’alto al basso e dall’interno all’esterno; cioè dal punto più elevato che possiamo raggiungere internamente. Ogni attività si prepara, sia pure inconsciamente, prima dentro di noi, mediante il pensiero e l’immaginazione - e possiamo usarli in modo sempre più consapevole e deliberato. [Panorama del vivere psicologico – Lezione XII 1967]

Stimoli - Utilità delle contrarietà, delle preoccupazioni, del bisogno economico quale stimolo alle attività creative, che altrimenti si addormenterebbero.

Trasformare i conflitti in “tensioni creative”.

Creativity requires tension.

(( Let us realize that we are Creators )) - We are creating and re-creating all the time ourselves and other people and our environment. It is a continuous, inevitable activity and process. Only generally, we are doing it unconsciously, in a clumsy, un-coordinated way, piece-meal and the outcome is correspondingly disjointed out of proportion, “ugly” and often harmful. Let us realize our unavoidable responsibility and…

Lavoro creativo - 1. Auto-creazione (psicosintesi) 2. Creazione (inconscia) continua 3. Creazione specificamente Magica.

Nella creazione psicologica l’elemento fecondatore è talvolta costituito da uno stimolo esterno che colpisce vivamente l’immaginazione e suscita emozione profonda, sentimenti intensi e mette così in moto l’attività creativa nel supercosciente.

La meditazione può essere - ed è - creativa, perché è azione interna. La contrapposizione fra meditazione e azione, che talvolta vien fatta, è errata. Il dominio e l’uso delle energie psichiche e spirituali è azione, poiché richiede volontà, allenamento, l’uso di tecniche appropriate, e soprattutto perché è efficace, cioè produce effetti reali. Noi possiamo usare la meditazione creativa con vari scopi. Il primo o più importante è l’auto-creazione. Mediante la meditazione possiamo modificare, trasformare, rigenerare la nostra personalità. Un modo efficace per farlo è l’esercizio del modello ideale.

Nostro grosso errore: voler far tutto senza il subcosciente e talvolta anche contro di esso, invece che usarlo. Eliminare ogni sforzo. Esempio del macchinista che non vuol spingere la locomotiva a forza. Basta ordinare tranquillamente al subcosciente ed esso agisce. Esperimento di Chevreul. Non occorre più fare sforzi. Basta pensare e immaginare la causa desiderata e ripetere l’idea e il pensiero: il subcosciente provvede da sé ad attuarli. Legge: Ogni stato psichico tende a manifestarsi nel corpo con movimenti, modifica il corpo. Quindi Affermare è creare.
Sintesi - implica: - distanza – tensione - rapporto polare - creazione di qualcosa di nuovo. Quindi è il contrario del compromesso. Vedi De la souffr. à la solitude, 321

Stadi (sono “interpenetranti”) – SALITA - 1. Raccoglimento Concentrazione 2. Aspirazione 3. Meditazione - Simboli Frasi Parole 4. Contemplazione - (Ciò che è contemplato attira in su, magneticamente) - PERMANENZA 5. Identificazione Fusione Immedesimazione. Silenzio. Poi 1. DISCESA 2. Trasformazione e Rigenerazione 3. Azione ispirata.

Reality of the power of thought. Inner action. It is creative. Energy follows thought.

Creativity - Phases - Analogy with physical or rather biological creation: 1. Conception 2. Gestation 3. Birth 4. Growth - (art. su Gallotti)




Our wonderful inspiring opportunity to re-create consciously ourselves and help to re-create the world expressing joyously the Truth, Goodness and Beauty which are latent but ready to manifest. Thus we become co-creators in the present great effort towards world synthesis. ID 11639

Lecture on Creativity - Give an outline of the nature, aspects, problems and techniques of creativity. Emphasise: Self-creation - Creation of a whole, harmonious personality. Life as a work of art - ID 11656

Creation - Two meanings: 1. Building according to an already existing pattern. Objectify. “Materialise”. On various levels, mental, etc. 2. True creativity - new patterns - new combinations - ID 11663

Creatività - Comprensione creativa: È indicata mirabilmente dal doppio significato della parola “realizzare”. Chi “realizza” pienamente qualcosa interiormente, in un certo senso la “crea” o la “ri-crea” e la manifesta, la “rende reale” in qualche modo, irresistibilmente. ID 11686

Creazione di “Immagini” - Animarle con la forza della gioia. - Che siano cariche, vibranti di gioia. ID 11691

Creazione di “Immagini” - Caricarle di Potenza - ID 11694

Objects/Forms of creativity - A. External 1. Artistic 2. Scientific 3. Technical 4. Organizational B. Internal - Self-creation and Creation --> Psychosynthesis - The Art of Life (Includes inter-personal Psychosynthesis) - psychosynthesis of the Couple - Marriage as a work of art. - Psychosynthesis of Humanity - The Creation of the new House of Man New Civilisation and New Culture - ID 12126

Bellezza - I. Significato e funzione cosmica - Manifestazione del Divino - Creazione - Kosmos - Ordine - Proporzione - Armonia (Arco discendente) II. Per l’uomo: 1) Rivelazione di Dio nella natura e nell’arte 2) Richiamo e aiuto per risalire a Lui (anagogia) - (Pericolo dell’attaccamento - cose e forme. Illusione che la bellezza si identifichi con la materia e la forma mentre essa è nell’Idea, nello Spirito in-formatore). III. Per l’artista 1) Creazione (metodo di Dio). Immissione, impregnazione della materia con la propria spiritualità 2) Ispirazione... - ID 14500

Giovani – Qualità: Sincerità Libertà Distacco Semplicità Coraggio Avventura Ricerca – Aiuto. Vie d’uscita: 1. Psicologia 2. Riscoperta dei “valori” 3. Socialità (Gruppo - Servizio sociale) 4. Creatività - Creazione nuova civiltà e nuova cultura. Riconoscimento di mondi e di Esseri Superiori. ID 21199

In alcuni casi gli effetti creativi della polarità lasciano sussistere i due poli: generazione. In altri vi è riassorbimento, fusione più o meno totalitaria: - scintilla elettrica - triangoli superiori. Umanità e deva.

“Wisdom” - Meeting place between academic culture and independent thinkers, researches (pioneers). Generally they ignore or antagonize each other. Advantages of their mutual knowledge and cooperation. Creative tension (not barren and destructive strife) between intuition and critical mind, innovation and tradition. etc.

Psychosynthesis - Just as Maslow’s integrated creativity includes both primary (spontaneous) creativity and secondary creativity, so psychosynthesis includes and requires both “release” and active development and conscious integration (non re-pressive discipline). ID 11652

Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: - Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari. Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.) - ID 16267

Group work - Its general advantages: - Mutual integration - Creative interplay (as it has been pointed out in section...). Also some possible drawbacks: inefficiency of “comities”! Difference between these and groups in which each member works independently and then results are pooled together, discussed, and if possible synthesised. Its particular usefulness in psychological work where the personal equation is so important - (develop) - where one deals with much plastic, many-sided, changing elusive factors, where understanding and interpretation have so large a part, where both knowledge, mental clarity and awakened intuition are necessary...

Negli adulti l’autonomia della facoltà creativa viene provata dal fatto che generalmente si esplica in modo spontaneo, improvviso, imperativo. Questo costituisce l’ispirazione che può essere definita quale il passaggio di elementi psichici dal supercosciente al cosciente.

Il carattere distintivo più ovvio fra “ispirazione” subcosciente e creazione artistica volontaria sta nella facilità o anche difficoltà, sforzo dell’espressione.

In realtà noi usiamo di continuo, spontaneamente, direi inevitabilmente, il potere creativo del pensiero e delle altre forze psichiche; ma lo facciamo senza rendercene conto, in modo empirico, disordinato e perciò spesso poco costruttivo, o addirittura dannoso per noi stessi e per gli altri.

Quanto ai risultati esterni della nostra meditazione, è difficile accertarli, particolarmente nei loro effetti più ampi e a lungo raggio, ma possiamo aver fiducia, o piuttosto viva fede, che quei risultati sono sicuri e inevitabili, perché l’energia segue il pensiero, e il pensiero, diretto dalla volontà e vivificato dal sentimento, è creativo. Ricordiamo sempre che tutti gli eventi visibili e materiali hanno cause interne, dell’immaginazione, del pensiero e della volontà.

La spiritualità è dinamica e creativa perché i cambiamenti di prospettiva, i capovolgimenti di valori, lo snebbiamento da illusioni, la trasfigurazione del mondo e della vita operata dalla nuova luce, producono profondi cambiamenti in noi, risvegliano nuove e potenti energie, allargano il campo della nostra azione sugli altri, e cambiano grandemente la qualità di tale azione.

Expression – Need of outer expression and action (after the inner ones!). External. 280 – Outer expression “in tangible deed upon the physical plane” of the created thought-forms.

Le cose realizzate e i successivi risultati in tal modo ottenuti fanno sì che uno senta di essere un creatore, e quindi collegato al potere creativo. Questi può diventare un punto di collegamento cosciente e attivo del grande processo creativo iniziato e diretto da Dio nell’universo. Questo è un processo per cui si trova il proprio posto e si fa risuonare la propria nota nell’armonia dell’universo. In tal modo ogni cosa viene nobilitata o arricchita del più alto e ampio significato. (Attività dedicata)
E un’altra cosa – non parli mai di quello che sta scrivendo. Quando si costruisce una forma-pensiero, questa viene spesso distrutta dal parlarne con altri. L’energia viene dispersa. Le azioni degli altri, le forme-pensiero degli altri che si oppongono, distruggono il piccolo e delicato organismo. È una gestazione. Una forma-pensiero, e lo scrivere, sono una gestazione, e come tale questa deve essere protetta nell’oscurità e nella quiete. È più profondo di un semplice restare in silenzio ed evitare di parlarne, è qualcosa di molto più profondo. Richiede il silenzio di questa gestazione indisturbata, della forma-pensiero e del gruppo di forme-pensiero che formano uno scritto. Non parli mai di progetti o di cose da scrivere, se non è strettamente necessario. Si limiti a farlo. E poi arrivi a concludere il lavoro. Le risparmierà un sacco di problemi. Noi ci creiamo così tanti problemi non necessari. (Indipendenza)
Il primo gruppo verrà esaminato nella parte che descrive i mezzi per stimolare e provocare l’espressione creativa. Prendiamo ora in considerazione gli impulsi spontanei. Ogni impulso dinamico tende a esprimersi nell’azione, e quando essa è impedita, quando l’espressione è inibita e repressa, essa cerca di manifestarsi in modo indiretto e ottenere una soddisfazione, per lo meno parziale, con l’espressione creativa. (L’espressione creativa come metodo di educazione)
I simboli possono essere considerati come immagini che esprimono o velano sia idee generali e astratte, sia certe condizioni – o situazioni – significative. La funzione psicologica per mezzo della quale un significato può esprimersi attraverso l’immagine o il simbolo è l’immaginazione; questa importante funzione è quasi sempre attiva in noi, non soltanto allo stato di veglia ma anche nel sonno, in cui essa si esprime attraverso i sogni. Data per certa la facoltà creativa di questa funzione, che mette in relazione livelli psicologici differenti, è giusto parlare di “immaginazione creatrice”. L’immaginazione creatrice precede sempre l’espressione creatrice. (L’espressione creativa come metodo di educazione)

L’espressione creativa può manifestarsi in una forma grezza e primitiva, o essere la conclusione del processo dell’elaborazione menzionata sopra. Il fatto che essa adotti talvolta una forma simbolica non diminuisce l’effetto liberatore, poiché le pulsioni inconsce o anche le tendenze e i desideri coscienti trovano spesso uno sfogo appropriato in una soddisfazione indiretta e simbolica. Questo ne facilita l’applicazione su vasta scala in psicoterapia, nel campo educativo e nel dominio politico e sociale (psicologia delle masse). (L’espressione creativa come metodo di educazione)

L’espressione creativa delle tendenze più elevate produce effetti positivi: essa reca gioia e dà un senso nuovo alla vita, allarga il campo della coscienza, provoca quelle esperienze di altezza spirituale che Maslow chiama: “l’esperienza delle vette”. Essa quindi giova all’integrazione dei differenti aspetti e delle differenti funzioni della personalità in un tutto più vasto e più ricco, e conduce alla psicosintesi personale. Essa segna il punto di partenza di un processo di creatività interiore che può giungere ad una vera creazione o ri-creazione della personalità. (L’espressione creativa come metodo di educazione)

E lo stesso per le energie non solo sessuali, ma anche emotive. Quando non possono seguire il loro libero corso naturale, possono essere canalizzate di proposito in un’attività creativa. Nel mio libro parlo ad esempio della Divina Commedia di Dante. Se Dante fosse stato il felice marito di Beatrice, non avremmo avuto nessuna Divina Commedia. Forse la sua personalità umana lo avrebbe preferito, ma le cose non andarono in quel modo, e così noi abbiamo la Divina Commedia. E lo stesso vale per Wagner. Se avesse ceduto, e avesse avuto la relazione che desiderava, non avremmo avuto il Tristano e Isotta. E ci sono molti altri esempi della stessa cosa. Perché, fondamentalmente, il sesso e i sentimenti sono creativi, e se non lo sono nel modo normale, trovano un’applicazione creativa ad altri livelli, e in altri modi. (1972-08-14 Domande e risposte)

Lei dice che la mente è creativa. In un certo senso uno strumento può essere un organo creativo. Lo è a modo suo. I processi della mente, l’induzione e la deduzione, sono creativi. Inoltre, la mente è spesso associata con l’immaginazione e con il sentimento, a volte con l’intuizione, e quindi la loro combinazione è specificamente creativa, ma non ha niente a che fare con il Sé. È chiaro? (1973-07-09 Domande e risposte)
Ed è, in fondo, una delle funzioni più ampie del potere creativo. In piccola misura, tutti noi abbiamo questo potere, e ce ne serviamo spesso inconsciamente e male, e di cui abbiamo una grande responsabilità. Noi creiamo infatti continuamente delle forme senza accorgercene, anzitutto delle forme-pensiero. Ogni idea, ogni ideale, ogni dottrina, ogni ideologia è una forma-pensiero, è una nostra creatura, in un certo senso è un nostro figlio; e lo facciamo con un’incoscienza impressionante dal punto di vista spirituale. Quindi, la prima cosa è di riconoscere che, volenti o nolenti, tutti siamo dei creatori di forme, che ne abbiamo la responsabilità, e che possiamo e dobbiamo imparare a creare delle forme adatte per la manifestazione dello spirito in ogni campo. 

Due dei modi direi di uso generale di creazione della forma sono il parlare e lo scrivere. Ogni volta che parliamo, noi costruiamo forme-pensiero e le proiettiamo. Ogni volta che scriviamo, creiamo delle entità: una lettera, un articolo, un libro sono delle entità. C’è una creatività continua, di cui siamo partecipi, e di cui dobbiamo diventare consapevoli, e farlo in modo costruttivo. (Cancro – plenilunio 1967)
Possiamo essere convinti dalle evidenti prove fornite dagli avvenimenti attuali, del fatto che nessuna ricostruzione dall’esterno è vitale: solo le attività che sono espressione esterna e interna possono essere costruttive. L’essere ben consapevoli di ciò e il convincerne gli altri può risparmiare una gran somma di errori, di sofferenze, di illusioni. (Preparazione esoterica ed exoterica per il Wesak)

Invocazione che in realtà è azione, azione interna, che noi riteniamo più potente di ogni azione esterna. Tutto quello che avviene all’esterno ha un’origine interna invisibile, perfino ai livelli puramente personali, ogni cosa creata: da una macchina, a un quadro, un poema, un’organizzazione, è l’espressione di un’idea e di un desiderio, e quindi tutto ha origine interna anche ai livelli personali, e tanto più quindi ai livelli superiori, spirituali. Perciò salire quei livelli, ricevervi energie da livelli ancora più alti, mettere in moto a propria volta energie psicospirituali, è la forma più potente di azione, è vera e propria magia. (Wesak 1969 – II)

Il successivo punto da me ricordato è la Creatività. Noi creiamo sempre, ma per lo più inconsciamente e ai livelli personali. Rendiamoci vitalmente conto della nostra seria responsabilità a tale riguardo. Noi creiamo il nostro corpo, creiamo il futuro – il futuro di noi stessi, quali individui, il futuro dell’Umanità e il futuro del pianeta. Non è forse giunta l’ora di divenirne consapevoli, di creare coscientemente e creare soltanto ciò che ha significato superiore, spirituale? (Al Gruppo di Meditazione Creativa – maggio 1960)
Ci dia questo il senso della nostra responsabilità quotidiana circa i nostri pensieri e le nostre emozioni: pensare e desiderare è creare, è generare azioni. Ogni nostro atto consapevole è la scarica, la materializzazione nel mondo fisico delle nostre forme-pensiero, gli elementi determinanti le nostre azioni. (1936-02-22 13° - Commento al 5° messaggio del T. – I)

Dunque ogni volta che parliamo compiamo un atto creativo del quale abbiamo la responsabilità. Perfino dall’istintiva saggezza popolare questo è stato riconosciuto ed espresso nei noti proverbi: “la parola è d’argento e il silenzio è d’oro”; “ne uccide più la lingua che la spada”; ecc. (1936-06-06 28° - Il retto uso della parola - La parola sacra)

La creatività è un argomento molto vasto e profondo. Innanzitutto, che cosa creare? Quando parliamo di creatività noi pensiamo per prima cosa alle cose materiali, o alle opere d’arte, o a produzioni concrete, di letteratura, pittura, scultura, ecc. Ma esotericamente, la creatività è qualcosa di più fondamentale; essa funziona “dall’alto in basso” e “dall’interno all’esterno”. Dovremmo cioè pensare piuttosto alla creazione delle forme-pensiero; innanzitutto, perché le creiamo di continuo (anche se non sono forme-pensiero poi molto “formate”, né tantomeno belle!); e poi, perché ci sono state date le precise regole e tecniche per la loro creazione. (Creatività culturale)

Sull’arte della creazione, la psicologia moderna sta cominciando a offrire spunti utili. La creatività umana, nei suoi aspetti superiori, è un’attività dei livelli supercoscienti del nostro essere, attraverso l’intuizione e l’ispirazione. Poi c’è un’elaborazione che spesso è anch’essa inconscia, e infine la nascita della discesa nel campo di coscienza. C’è un’analogia molto interessante fra la concezione, gestazione e nascita fisiche e la creazione psicologica di un poema o di un’opera d’arte.

Un fatto importante da comprendere e da ricordare è che inconsciamente noi creiamo di continuo; non possiamo fare a meno di creare, e abbiamo quindi una corrispondente responsabilità. La vita è creazione e ri-creazione continue; generazione e ri-generazione; è un rinnovamento continuo. (Creatività culturale)

La seconda constatazione - conseguenza ed estensione della prima - è che, se ben si osserva, tutte le azioni umane e le modificazioni della realtà esterna che ne risultano, sono effetti di cause, di moventi di natura psicologica. […] Tutto ciò si può formulare nella legge generale che ogni creazione procede dall’interno all’esterno, dall’invisibile al visibile, dall’idea, dal sentimento e dall’immagine alla forma materiale. 

Se così è, il problema di come agire rettamente ed efficacemente si sposta e si approfondisce; occorre infatti risalire alle fonti, ai veri moventi delle azioni esterne; e per farlo occorre conoscere e dominare il mondo delle realtà e delle energie psicospirituali. (Introduzione agli Yoga Sutra)
Creatività. Il processo creativo (gestazione, elaborazione) è spesso penoso e faticoso (tensione – crisi – sforzo). Il compimento è spesso gioioso, esultante. [IV Raggio. Armonia mediante il conflitto. Principio del dolore]. (ALF)
